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Palmiro Togliatti a Tonno ne! 1963 

Così si discute 
sul nuovo Pei 
«oltre Togliatti» 

Riflettere su Togliatti Dopo l'articolo di Biagio De 
Giovanni sull Unità continua il dibattito sulla fine 
del comunismo reale» e sul «superamento» dell'e
redita togliattiana Apprezzamenti e riserve per la 
discussione avviata dal giornale del Pei nel venti
cinquesimo anniversario della scomparsa di To
gliatti, mentre De Giovanni torna sulla questione 
con un intervista alla Stampa 

• i ROMA Come si conviene 
ad urt tema cosi difficile que 
sta volta il confronto non è af 
fidato alle dichiarazioni e ai 
comunicati ufficiai) trasmessi 
alle agenzie ma a più corposi 
interventi e interviste di studio
si e politici Dopo quelli sull U 
ruta che ha avviato la riflessio
ne con un articolo di Biagio 
De Giovanni e le interviste ad 
Antonio Gioliti) e Gaetano Ar 
[e ecco le prime reazioni sugli 
altri grandi giornali Negative, 
per motivi ovviamente diversi 
quelle del filosofo Augusto Uel 
Noce e di Gian Carlo Paletta 
intervistati rispettivamente dal 
Tempo e da Repubblica L o 
bleltivo polemico del primo 
non e più Togliatti ma il nuo 
vo Fc i Dice infatti il filosofo 
cattolico «I nuovi dirigenti di 
Botteghe Oscure vogliono pre 
tentare lo stalinismo come 
una parentesi nella stona del 
comunismo E partendo da 
questo mettono le mani avan 
ti Congedano anche Togliatti 
che è indubbiamente legato 
allo stalinismo» E aggiunge 
«Tentano di isolare Stalin co 
me una parentesi della stona 
paflano di comunismo reale 
ma non dicono quale la nuo 
va fede comunista» 

Interpellato da Repubblica 
Gian Carlo Paletta critica 
aspramente I articolo di De 
Giovanni sul! Unita -A me 
sembra soprattutto un passo 
avanli nel dare una mano a 
chi cerca di metterci nel! an 
golo Un errore involontario 
ma evidente anche solo a leg 
gere i titoli dei giornali Epo i -
aggiunge Paletta - una cosa è 
parlare di stona ali Istituto 
Gramsci un altra scrivere su 
un giornale che dovrebbe an 
dare anche nelle mani di tanti 
compagni che per essere sem 

phei non sono sciocchi» 
Per il responsabile culturale 

della De Pier r-erdinando Ca 
sini "I articolo dell Unità rap
presenta un utile base di di 
scussione per un confronto 
e he non può riguardare solo i 
comunisti italiani ma lutti i 
partiti democratici» E con una 
nota di compiacimento ag 
giunge «Non si può dimenìi 
care che alcune delle afferma 
lioni di De Giovanni peraltro 
ancora oggi non condivise da 
una parte autorevole del grup 
pò dingenie-comunislft, «ono 
stati la causa di aspri scontri 
dialettici con la De* 

Ma perché propno adesso 
la nuova riflessione su Tagliai 
ti? Biagio De Giovanni torna 
«ull argomento rispondendo 
alle domande della Stampa 
«Mi sembra che questo anni 
\ersano - spiega - cada in un 
momento molto particolare 
Basta pensare a quel che è av 
venuto in questi mesi in Unio 
ne Sovietica in Cina in Polo
nia in Ungheria Le cose non 
stanno più come fino ali anno 
scorso quando potevi comme
morare Togliatti mettendo 
I accento ora su una cosa ora 
sull altra Qui è entrato in crisi 
lutto quello che ho definito il 
modello di Stalin e mi sembra 
quanto meno doveroso rico 
noscere che pensiero e prassi 
I ""litica di Togliatti sono stati 
i (imamente coinvolti con 
quel modello» E a una do
manda conclusiva su Berlin 
j'uer De Giovanni nsponde 
che il Pei è oggi al di là anche 
della sua eredità «anche se 
per Togliatti il problema si po
ne in maniera diversa visto 
e he con lui si sviluppa al mas 
«.imo il ferreo rapporto con 
lUrss» CPB 

Palmella digiuna 

Mozione Pr al governo: 
«L'informazione Rai-Tv 
sempre più di regime» 
H ROMA I radicali accusa 
no la Rai Tv di «censura tota 
It» sulle loro iniziative (elezio
ni romane manifestazioni tn 
Cecoslovacchia problema 
della presenza dei sovietici al 
prossimo Consiglio federale) 
e hanno presentato in propo 
sito una mozione al governo 
Lo stesso Marco Pannella che 
continua lo sciopero della fa 
me ha inviato sul medesimo 
argomento un telegramma al 
presidente e ai membri della 
commissione di vigilanza sulla 
Rai in cui parla di «una infor 
mazione sempre più ristretta 
mente di regime e anti giorna 
listica» Nella mozione firmata 
anche da Stanzani e CaldenM 
i parlamentari denunciano -la 
dislm orinazione completa sui 
motivi che hanno indotto il Pr 
ad una lunga polemica con i 
responsabili dei mancati visti 

ad esponenti radicali sovietici 
per partecipare a manifesta 
jioni istituzionali del Pr e la 
informazione risibile sul digiu 
no del presidente del consi 
glio federale» I radicali ipotiz 
/ano per oggi «arresti a Mo 
sca nel totale silenzio della 
stampa italiana» conseguenti 
di divieto di un comizio sulla 
piazza Puskin per l anniversa 
rio dei patti Ribbentrop Molo 
tov Intanto Antonio Lai li del 
I Osservatorio dei diritti umani 
del gruppo federalista euro
peo della Camera ha chiesto 
ieri ali ambasciatore sovietico 
a Roma di adoperarsi affinché 
<ii tre membn deli associazio 
ne sovietica «Pace e libertà 
sia concesso il visto per poter 
partecipare al consiglio fede 
rale del Pr in programma a 
Roma ai primi di settembre 

Tra Carli e Cirino Pomicino II governo convocato il 30 
faccia a faccia ieri a Roma ma all'ordine del giorno 
A rapporto i titolari piccoli provvedimenti 
dei ministeri di spesa «Occorrono tre settimane... » 

Ministri economia riuniti 
La cura? I soliti tagli 
Cercasi 17mila miliardi disperatamente II governo, 
alle prese con l'imposizione della manovra finanzia
ria, rinvia a settembre la decisione sulla «stangata». 
Dopo i discorsi sul nsanamento e sulla cura Carli» 
si parla sempre più insistentemente di tagli alla sani
tà, alla previdenza, ai trasporti le solite misure tam
pone «Il governo si sta impiccando da solo», dice 
Lucchesi (Cgil) Il 30 Consiglio dei ministri 

WALTER DONOI 

MB ROMA Con un faccia a 
faccia tra Guido Carli e Paolo 
Cinno Pomicino è ripresa ieri 
sera I attività dei ministri eco
nomici che devono impostare 
la manovra di contenimento 
del disavanzo pubblico in vi
sta della presentazione della 
legge finanziaria per il 1990 A 
quanto si è saputo i titolan del 
Tesoro e del Bilancio si sono 
limitati a nprendere le fila del 
confronto interrotto per la 
pausa estiva e a mettere a 
punto il calendano degli in 
contn con i colleglli degli altri 
dicasten di spesa Non si sfug 
gè del resto ali impressione 
che la manovra economica 
sia assai lontana dal) essere 
definita «Ci vogliono ancora 
almeno tre settimane» hanno 
dichiarato i due ministri al ter
mine dell incontro Nessuno 
nel governo pare avere le idee 
chiare su quali devono essere 
la scelta da compiere per n 
portare sotto controllo i conti 
pubblici e avviare una opera 
zione di risanamento struttu 
rale della finanza statale 

L enfasi che era stata messa 
sulla cosiddetta «cura Carli» al 
momento della presentazione 

della «nota aggiuntiva* al Pia
no Amato alia fine di luglio 
ha già lasciato il posto alle più 
accomodanti e tranquillizzanti 
dichiarazioni di Cinno Pomici 
no il ministro del Bilancio ha 
fatto sapere ieri pomenggio 
prima di vedersi con Carli di 
essere contrario ad assumere 
qualunque iniziativa in tempi 
stretti «Escludo nella maniera 
più assoluta - ha dichiarato 
Pomicino alle agenzie di 
stampa - che ci possano esse 
re delle stangate prima della 
Finanziaria F non si parlerà di 
manovra economica - ha ag 
giunto - neppure nel Consi 
glio dei ministn del 30 ago
sto» 

Infatu il Consiglio dei mini 
stri indetto una pnma volta 
per il 25 agosto e poi successi 
vamente spostato al 1° settem 
bre è stalo ufficialmente con
vocato per mercoledì della 
settimana prossima alle nove 
di mattina AH ordine del gior
no figurano argomenti di ordì 
nana amministrazione di 
quelli che normalmente ven 

fono liquidati in pochi minuti 
allora' Nonostante le parole 

di Pomicino noti è escluso 

Guido Carli Ormo Pomicino 

che il Consiglio dei mimstn 
del 30 agosto affronti anche la 
delicata questione della finan 
za pubblica magan per assu 
mere alcuni orientamenti di 
massima da definire poi in 
una successiva nunione Non 
è poi da escludere che la con 
vocazione anticipata del Con 
sigilo dei ministri sia stata vo 
Iuta da Andreotti per ragioni 
politiche più generali che 
hanno a che fare con lo scon 
irò in atto ali interno della De 
- in quei giorni si svolge infatti 
il contestato Consiglio nazio
nale scudocrociato - fra la 
nuova maggioranza che si 
raccoglie intorno a Forìam e 
la sinistra demitiana 

Certo è che la disastrata si 

tuazione dei conti pubblici 
per essere risolta non può at 
tendere i tempi e gli umon del 
coflitto del maggior partito di 
governo Finora dal governo 
non sono state prospettate 
che ipotesi generiche Non a 
caso riprendono gli incontri 
fra Carli Pomicino e i ministri 
con «portafoglio» Domani do
vrebbe essere la volta di Mam 
mi per le Poste di Mannino 
per I Agricoltura e forse anche 
Prandini dei Lavori pubblici 
seguiranno poi Donat Cattin 
(Lavoro) e Battaglia (Indù 
stria) L obiettivo è mettere a 
punto un piano di tagli di spe
sa e di aumento di entrate per 
17mila milardi in modo da n 
portare il deficit da 150mila a 

I33mila miliardi Come' Le 
ipotesi allo studio sono tante 
ma su tutte sembrano prevale
re i tagli alla spesa sanitana e 
previdenziale ai trasferimenti 
agli enti locali si pensa poi di 
naunr investimenti previsti 
per 1 ammodernamento delle 
ferrovie E ancora di aumenti 
delle lanffe postali aeree e 
autostradali Cirino Pomicino 
non lo esclude Una parte del 
governo chiede poi che siano 
ceduti ai privati una parte dei 
beni dello Stato compresi 
pezzi importanti delle Parteci 

Kazioni statali Ma Pomicino 
a detto ìen che la vendita 

non sarebbe legata al disa 
vanzo pubblico bensì alle ne
cessità di diminuire ì patnmo-
m inutilizzati per cui si paga 
no mille miliardi di canoni 
Come si vede nulla si dice per 
quanto nguarda 1 evasione fi 
scale che mangia entrate per 
decine di migliaia di miliardi 
tanno E nulla neppure sulla 
questione dei tassi di interesse 
che sono tra i più alti dei pae 
si industnahzzati Basti pensa 
re che la discesa di un solo 
punto dei tassi farebbe rispar 
miare al Tesoro I Ornila miliar 
di Ed è appunto questa situa 
ztone che fa dire a Paolo Lue 
chesi secretano confederale 
della Cgif che «il governo si 
sta impiccando da solo il de 
bito pubblico non può essere 
nella sua prevalenza un debi 
to di interesse* Lucchesi si di 
ce consapevole che un ecces 
srvo abbassamento dei tassi 
potrebbe provocare una fuga 
di capitali «ma - osserva -
una manovra graduale po
trebbe invece favonre un con 
creto nsanamento della finan 
za pubblica* 

• Il Pei capitolino giudica positivamente la proposta di Pannella 
ma la «lista Nathan» per il momento non è realizzabile 

«Sì a una vasta alleanza per Roma» 
Un fronte «articolato ma nello stesso tempo unito 
nella volontà di voltare pagina» a Roma 1 comuni
sti della capitale apprezzano la proposta di Marco 
Pannella di creare una lista unitaria alternativa alla 
De per le prossime elezioni comunali, ma ritengo
no che manchino le condizioni per realizzarla su
bito E lanciano una proposta ali «insieme delle 
fòrze di sinistra e di progresso laiche e cattoliche» 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA La «lista Nathan* 
piace al Pei Ma è difficifmen 
te praticabile in vista delle ele
zioni comunali anticipate di 
Roma La proposta lanciata 
da Marco Pannella di una li 
sta unitaria promossa dal «pò 
lo laico* e comprendente co 
munisti socialisti e socialde 
mocratici «è - dice il segreta 
no della federazione romana 
del Pei Goffredo Bettini - nel 
lo stesso spinto della battaglia 
che in questi mesi nella capi 
tale soprattutto il Pei ha con 
dotto strenuamente e con 

grande coerenza isolare la De 
romana e costruire una vasta 
alleanza prograrmatica di al 
ternativa» Purtroppo - aggiun 
gè Bettmi - alla vigilia eletio-
rale «il Psi st ì tacendo prevale 
re depnmenti baratti nazionali 
con la De» mentre i Verdi 
sembrano più che altro impe 
gnati «in verifiche interne al 
loro movimento» Tutto ciò 
••rende difficile - afferma il se 
gretano della federazione co
munista - ipotizzare uno 
schieramento che comprenda 
tutte le forze di sinistra laiche 

e ambientaliste» 
La presa di posizione di 

Betttni segue di poche ore 
quella del responsabile enti 
locali del Pei Gavino Angius 
che in un intervista aveva defi 
mio -interessante» la proposta 
di Pannella «Le dichiarazioni 
di Angius - è stata l immedia
ta replica del leader radicale -
sono molto positive anche se 
necessanamente "aperte" At
tendiamo che i compagni co* 
munisti rientrino dalle loro fe
rie per incontrarli e discutere 
questo tema e questa prospet
tiva» 

I comunisti in realtà dalle 
lene sono già rientrati E pur 
prendendo atto della difficoltà 
di varare una «lista Nathan» si 
dichiarano disponibili a lavo
rare «insieme a Pannella e a 
tutte le energie disponibili* su 
tre «obiettivi politici molto 
concreti» la presentazione di 
candidature che diano <se 
gnali di dialogo e di unità rea 
li* delie liste progressiste e di 
sinistra I impegno di «tutte le 

forze di sinistra e di progresso 
laiche e cattoliche* a espn 
mersi «chiaramente prima del 
voto per un alleanza alternati 
va e di rinnovamento» e la fis 
sazione di «punti programma 
tei comuni impegnativi per 
un futuro governo diverso* 
Questa - conclude Bettmi - «è 
la via per liberare Roma con 
la scesa in campo di un fronte 
articolato ma.fc nello stesso 
tempo unito nella volontà di 
voltare pagina» 

I liberali che oggi riumran 
no il coordinamento di segre 
lena nbadiscono il loro «no» 
alla proposta di Pannella I so 
cialdemocrauci invece prefe 
nscono cavarsela con una 
battuta «E vero che siamo al 
I emergenza - dice il segreta 
no romano del Psdì Diego 
Gullo che offre però un posto 
in lista a Pannella - ma non 
ancora nelle condizioni di do 
ver scegliere tra una lista fasci 
sta e quella antifascista come 
accadde nel 1925» Di tutt al 
tro tono alta commenti rac 

colti da Radio radicate Per lo 
stonco Emesto Galli Della 
Loggia «la "lista Nathan" po
trebbe essere una tappa ìm 
portante verso la formazione 
di due schieramenti contrap 
posti e quindi verso 1 elezione 
diretta dei sindaco» mentre 
1 ex rettore dell università «La 
Sapienza» Giuseppe Talamo 
sostiene che «la strada indica 
ta da Pannella 6 quella giusta 
Dubito però che i partiti tradì 
zionali avvertiranno questa 
necessità» 

Il malessere nel mondo cat 
toltco continua intanto a ere 
scere E mentre a Roma si for 
ma una per la verità assai po
co rappresentativa «Lega dei 
bianchi» per combattere la 
«truffa» dell «unità dei cattolici 
nelle mani di Sbardella e C » 
da Rimini Forlant commenta 
evasivamente l ipotesi di una 
seconda lista cattolica «Ma 
non lo so e non me ne sono 
occupato - dice un pò sprez 
zante - Ho letto un pò que 
ste cose e non le capisco* 

La Federazione pistoiese insisteva per trattare coi socialisti 

A Quartata è nata la giunta Pci-Dc 
«Il Psi si è M o vivo troppo tardi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

••QUARRATA Una giunta 
Pei De con un sindaco comu 
nista governa da ieri Quarta 
ta la capitale del mobile in 
provincia di Pistoia Finisce 
cosi ta gestione commissaria 
le determinata dalle dimissio
ni dei consiglieri democnstia 
ni e socialisti che hanno por 
lato alle elezioni anticipale 
del maggio scorso Finisce co 
si anche un esperienza dura 
ta quattordici anni di giunte 
di sinistra punteggiata da 
continue liti in casa socialista 
Una decisione sofferta che ha 
sollevato forti perplessità da 
parte degli organi dirigenti del 
Pei a livello nazionale losca 
no e provinciale ma che non 
provocherà né scomuniche 
né veti 

Poche ore prima che si nu 
nisse il Consiglio comunale di 
Quarcala con ali ordine del 
giorno 1 elezione del sindaco 
e della giunta il comitato fé 
derale pistoiese del Pei aveva 
approvato a maggioranza un 
documento nel quale si invita 
va nuovamente il gruppo con 
stilare comunista di Quarrata 
a rinviare ogni decisione ed a 
valutare le offerte fatte dal Psi 
di d scutere a livello toscano e 
provinciale senza alcuna pre 
giudiziale sulla poltrona di 
sindaco la possibilità di rico 
slituire un alleanza di sinistra 

•Un offerta tardiva - affer 
ma ora il neosmdaco comuni 
sia Stefano Marini che arri 
vava dopo due rifiuti da parte 
del Psi di Quarrata alle nostre 
offerte dopo che i socialisti 

avevino tentato di dar vita ad 
un alleanza con la De e quan 
do già era stato concluso un 
accordo con la delegazione 
democristiana Un ulteriore 
nnvio di fronte ai gravi prò 
blemi che il Comune deve af 
frontare rischiava di non es 
sere compreso dalla gente La 
nostra non è stata una scelta 
preferenziale ma dettata dal 
I emergenza Una soluzione 
non esportabile quindi 1 tanti 
cittadini che hanno partecipa 
to alla riunione del Consiglio 
comunale applaudendo I eie 
zione della nuova giunta di 
mostra quanto fos^e sentita 
questa esigenza di garantire a 
Quarrata una ammimstraz o 
ne stabile E non bisogna di 
menticare che la De ha sotto
scritto il programma proposto 
dal Pei Sono legittime - conti 

nua Marmi - le pressioni fatte 
dagli organismi dirigenti del 
Pei ai van livelli e positivo il 
fatto che si sia scelto di lascia 
re aperto un confronto ed un 
dialogo di cui il partito ha bi 
sogno» 

«La volontà di mantenere 
aperto il dialogo con i compa 
gni di Quarrata - afferma il se 
gretano provinciale del Pei 
Ivo Lucchesi - sui programmi 
sulle scelte fatte resta anche 
dopo che il gruppo consiliare 
ha deciso di non accogliere ti 
nostro invito a nnviare il Con 
sigilo comunale ed ad aprire il 
confronto con il Psi A nostro 
giudizio esistevano i presup 
posti per un ulteriore tentati 
vo Non esistono però né veti 
né scomuniche Sono cose 
fuori dal mondo che la fede
razione del Pei di Pistoia non 

ha mai pensato né ipotizza 
to 

Anche per Giovanni Pacchi 
ni della segreteria toscana del 
Pei «non esistono teste da ta 
gliare ma bisogna ragionare 
Non credo che neppure i co
munisti di Quarrata possano 
disconoscere che nelle dichia 
razioni del Psi regionale vi 
erano novità che occorreva 
valutare» 

Per il segretario regionale 
del Psi Paolo Chiappini mve 
ce la vicenda di Quarrata 
«evidenzia un precoce invec 
chiamento del nuovo corso 
comunista» anche se il suo vi 
ce Enno Ghiandelli afferma 
che «occorre valutare se da 
parte degli organismi locali 
del Psi non siano stati com 
piuti erron nella gestione della 
tormentata vicenda» 

«Perche Carraro 
ha stanziato 
150 milioni per il 
meeting di Ci?» 

LOP Luciano Guerzom (nella foto) vicepresidente della 
Sinistra indipendente alla Camera ha preannunciato a Bo
logna la presentazione di un interrogazione parlamentare 
sui contributi statali al meeting dell amicizia fra i popoli ìn 
corso a Rimim «Vogliamo sapere - ha detto Giierzoni - se 
è vero che il ministro dello Spettacolo Carraro ha delibera 
to come nfento da notizie di stampa I erogazione a vano 
titolo di un contributo statale di 150 milioni di lire al mee 
ttng di CI sulla base di quali disposiiiom di legge to ha fatto 
e con il parere di quali organi tecnico-consultivi del mini* 
stero» «Il ministro Carraro dovrà anche chiarire al Parla
mento - ha aggiunto Guerzom - come sia compatibile tate 
contributo a una manifestazione parapartltica con i pesanti 
tagli operati quest anno dal governo in tutto il settore dei 
contributi statali per la cultura e per lo spettacolo Altrimen
ti sarà difficile fugare il sospetto che questa singolare elargì 
zione di denaro pubblico non rientri anch essa nel patto tra 
la De Cle il Psi per candidare Carraro a sindaco di Roma» 

De, Msi e Op 
occupano l'aula 
del Comune 
di Venezia 

I 17 consiglieri comunali 
della De oltre a rappresen
tanti del Msi di Dp e al so
cialista dissidente sen Ma
no Rigo hanno occupalo 
ìen per alcune ore latria 
consiliare di Venezia Causa 
della protesta la mancata 
convocazione straordinana 

del consiglio comunale chiesta dieci giorni or sono La 
giunta formata da comunisti socialisti socialdemocratici 
repubblicani e verdi dimissionana a seguito delle polenti' 
che per il concerto dei Pink Floyd aveva accettato la richie
sta di convocazione procrastinandola tuttavia al 1* set 
tembre prossimo temendo che il periodo delle fene avreb
be fatto mancare il numero legale Al centro del dibattito 
politico veneziano è la questione dell Expo che vede divisi i 
comunisti dai socialisti (anche nel Psi si è creata una frattu
ra che vede Mano Rigo e Silvano Ceccarelli contestare la li 
nea ufficiale del partito) e i democristiani in posizione di 
«attesa* Sempre sull Expo il vicepresidente della giunta re 
gionale Umberto Carraro (Psi) ha proposto un referendum 
per conoscere 1 opinione dei veneziani 

Il de Saporito 
candida anche 
Perugia 
per Expo 2000 

«E io candido I Umbna» Il 
sottosegretario ali Universi
tà sen Learco Saporita 
(De) ha avviato una serie 
di colloqui con le istituzioni 
politiche dell Umbria e cofl 
le categorie interessate per 

m_i t . i i_Mi . i_ -MM.i i i_ avanzare la candidatura di 
Perugia e degli altri prinqi 

pali comuni umbri come sede per to svolgimento dell Expo 
2000 È la quinta candidatura dopo Venezia Milano Napo
li e Roma Saponto ha detto di aver già contattato la Regio
ne le due province (Perugia e Terni) le associazioni indù 
stnali e di categona f sindacati e la Coldiretti «ricevendo 
ovunque in linea di massima riscontri positivi a questa Ini
ziativa» Il rappresentante del governo ha detto che «I Um 
bria è una candidata ideale soprattutto in un momento in 
cui sono state avanzate molte perplessità sulle altre città ita 
liane che potrebbero ospitare la manifestazione» 

Pli: una legge 
contro 
i giudici 
nei partiti 

11 Pli sta lavorando alla pre
parazione di uria proposta 
di legge per vietare aì magi 
strati di ogni ordine e grado 
I iscrizione ai partiti «le atti 
vita fiancheggiatoci e. co
munque il cOinvolgimenio 
tn attività di partito» Lo ha 
annunciato IOQ Antonia 

Patuelli della segretena generale del Pli I liberati inoltre -
ha aggiunto Paluelli - propongono ta riforma della compo
sizione e det sistema di elezione delle rappresentanze dei 
magistrati nel Consiglio superiore della magistratura1 Se
condo la tesi sostenuta dai liberali bisognerebbe abolire 
I attuale collegio unico nazionale «che ha portato - ha sot 
tolmeato Patuelli - alla crescita abnorme del protagonismo 
dei magistrati e agli eccessivi legami di corrente II Pli inve
ce propone 1 istituzione di collegi uninominali su aree terri
toriali limitate «Il caso Palermo - ha concluso Paludi! » si 
trascina ormai da troppo tempo e sembra destinato a non 
chiudersi perché il Consiglio superiore della magistratura 
cui spetta pendere decisioni e troppo spesso bloccato dal 
la sua eccessiva politicizzazione essendo divenuto terreno 
di scontro tra gruppi e correnti organizzate delia Magistra 
tura* 

Polemiche 
a Massa 
dopo l'uscita 
del Pei 
dalla giunta 

Le polemiche infuriano a 
Massa dopo che il Pel ha 
deciso di uscire dalla giunta 
formata da De Psdì Pei per 
le profonde divergenze fra 
comunisti e democristiani 
sulla vicenda Farmoplant 
Lunedi scorso il prosindaco 
il comunista Oliviero Bigini 

dopo aver fatto di tutto per tenere in piedi la giunta uscen 
te ha inviato una lettera aperta agli ex alleati nella quale 
chiede scusa «ai partiti che nel 1986 hanno dato vita alla 
giunta di programma» Durissima la risposta di Fabio Evan 
gelisti segretario comunista di Massa «Bigini - dice - pecca 
di arroganza e presunzione Se in queste ultime settimane 
avesse scritto di meno partecipato e riflettuto di più forse 
sarebbe stato anch egli in grado di capire i motivi per cufil 
Pei ha dichiarato esaunta 1 esperienza della giunta a Mas 

GREGORIO PANE 

Lucilia e Francesco Janarolo Pia 
minia e Alberto Piferi partecipano 
con grande commozione al lutto 
per la scomparsa del loto caro in 
dimenticabile amico 

ENOTRtO PUGLIESE 
Roma 23 agosto 1989 

A e nque anni dalla scomparsa del 
la compagna 

BRUNA SCIOCCHI 
In RIB0NI 

i manto Pierino e le ficjlie Franca e 
Ivana la r cordano con nmpanlo 
td immutalo afletto e in sua memo 
r a sotioscnvono L 100 000 per / V 
ri là 
Milano 23 agosto 1989 

E deceduta la compagna 
AUGUSTA ALLIEVI 

1 familiari Giulietta Sandro Paolo 
Graziella Laura e la piccola Ales 
Sandra t ncorderanno sempre e in 
tua memona sotioscnvono per tu 
ntà 
Milano 23 agosto 1989 

La moglie e i figli del compagno 
MARIO T0RAR0L0 

(Marion) 
annunc ano con immenso dolore ai 
compagni e al partito la pompar 
sa avvenuta sabato 19 u s U fede 
razione e / Unità inviano alla fami 
gì a colpita dal grave lutto le loro al 
feliuose condoglianze 
Genova 23 agosto 1989 

La Federazione del Pei ricorda a 
sette anni dalla scomparsa la cara 
compagna 

Prof NINI' BARONI 
indimenticabile figura di militante 
intellettuale donna di profonda 
umanità e acula sensibilità 
Bergamo 23 agosto 1989 

I compagni della Sezione Sip di To
nno sono vicini alla 'amiglia nel do
lore per la prematura scomparsa 
del et mpagno 

GIANFRANCO ZANFORUN 

Tonno 22 agosto 1989 

1J86 1989 
DOMENICO BOSTKXO 

sei semprt vivo nel mio cuore con 
immutato affetto e tanto amore 
Tua móglie Nanda 
Tonno 23 agosto 1989 

Net 7" anniversano della scompar 
sa del compagno 

GIACOMO DE BENEDETTI 
la moglie lo r corda con affetto a 
parenl amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrive per lUntìù 
Rivarolo 23 agosto 19S1) 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANDO POGGETT) 
la moglie i cognati e le cognate lo 
ricordano con alletto e rimpianto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
I Unita 
Genova 23 agosto 1989 

l'Unità 
Mercoledì 
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